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 1.	INDUSTRIA
1.1 Il quadro provinciale

La concomitanza delle vendite di fine anno per alcuni beni di consumo 
e la naturale ripresa dopo i mesi estivi possono essere considerati i  
motivi per cui la produzione ed il fatturato evidenziano andamenti 
piuttosto positivi rispetto al trimestre precedente.
Miglioramenti che, peraltro, se considerati nell’ottica degli ultimi 
dodici mesi, fanno pensare ad una certa staticità complessiva della 
produzione: il dato più preoccupante è quello relativo all’andamento 
tendenziale, cioè a quello riferito allo stesso periodo dell’anno 
precedente. 
In questo caso, fatto salvo il primo trimestre, negli ultimi nove 
mesi la produzione si è mantenuta costantemente su livelli inferiori 
rispetto a quelli fatti registrare nel 2003.
In contro tendenza l’andamento del fatturato: nell’ultimo anno la 
sommatoria dei valori mostra un incremento delle vendite abba-
stanza soddisfacente.
Non cresce nella stessa misura il fatturato estero che rimane fermo 
intorno al 45% del totale del quarto trimestre. 
Il buon andamento degli ordini, cresciuti sia dall’estero che dall’Ita-
lia, garantisce un buon periodo di produzione che, a fine dicembre, 
risulta essere il migliore di tutto l’anno con 77 giorni.
Si registra una inversione, anche se poco significativa, nel trend dei 
costi che risultano al ribasso per la prima volta nei dodici mesi, grazie 
soprattutto alla frenata nelle quotazioni delle materie prime.
Ancora in aumento i prezzi di vendita, sia rispetto al trimestre 
estivo che, soprattutto, nei confronti dell’autunno 2003.
L’analisi dei singoli comparti, prendendo in considerazione solo 
alcune delle grandezze più significative quali il fatturato, la pro-
duzione, il fatturato estero e gli ordinativi, mostra, come sempre, 
situazioni abbastanza diverse tra i vari settori.
I settori che, nel complesso, sembrano soffrire maggiormente il 
momento congiunturale negativo sono quelli delle calzature, del-
l'abbigliamento, dei metalli e della gioielleria.

Risultano positivi i dati complessivi riguardanti al contrario la chi-
mica; altrettanto buona la situazione congiunturale e tendenziale 
degli alimentari, anche se su volumi produttivi inferiori rispetto al 
2003; nel comparto del legno, in un quadro complessivamente 
positivo, l’unico dato non allineato agli altri è quello relativo al 
fatturato estero, rimasto sostanzialmente invariato.
Negli altri settori è più difficile rintracciare una uniformità di anda-
mento: cresce il fatturato estero dei tessili, della gomma e delle 
industrie dei metalli, in presenza di ordinativi piuttosto fiacchi; scende 
la presenza all’estero di calzature, gioielleria e macchinari.
In tutti questi comparti risulta comunque più basso il livello della 
produzione rispetto all’analogo trimestre del 2003.
Le previsioni per il semestre gennaio-giugno 2005 sono abbastanza 
ottimistiche: la produzione dovrebbe essere in aumento secondo 
il 55% degli imprenditori  e, fatto ancora più positivo, il saldo tra 
costoro e quelli che ne prevedono la diminuzione è pari al 34%.
Questa previsione dovrebbe essere realizzata soprattutto attra-
verso una crescita della domanda estera (45% il saldo tra ottimi-
sti e pessimisti) ma anche da una buona tenuta di quella interna 
(13% il saldo tra aumento e diminuzione) che dovrebbe risultare 
invariata secondo il 54% degli intervistati.
Dovrebbe rimanere sostanzialmente invariata l’occupazione mentre 
i prezzi dovrebbero continuare a crescere leggermente, anche se 
la maggioranza delle imprese non ritiene necessario un ritocco dei 
propri listini.  
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PRODUZIONE rispetto al 3/04 9,85% 8,92% 0,56% -19,84% 14,51% =

PRODUZIONE rispetto al 4/03 -4,60% -1,87% -10,72% -12,47% 6,83% -2,93%

FATTURATO rispetto al 3/04 16,81% 8,53% -1,93% -41,43% 17,03% 2,68%

FATTURATO rispetto al 4/03 7,88% -3,41% -3,59% -13,21% 7,17% 2,21%

FATTURATO ESTERO sul totale del 4/04 45,48% 18,53% 40,73% 37,50% 18,41% 39,51%

NUOVI ORDINI ITALIA rispetto al 3/04 15,27% 6,27% -0,83% 57,59% 6,94% -3,65%

NUOVI ORDINI ESTERO rispetto al 3/04 9,74% 0,32% = 63,39% 16,93% -4,60%

PORTAFOGLIO ORDINI (giorni) 77 72 92 58 18 16

OCCUPAZIONE rispetto al 3/04 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

COSTI MANO D’OPERA rispetto al 3/04 0,29% 0,44% 0,07% = 1,28% 0,19%

COSTI MATERIE PRIME rispetto al 3/04 -0,74% -25,53% 0,49% = 3,20% 2,25%

ALTRI COSTI rispetto al 3/04 0,15% = 0,35% = 0,80% -2,97%

COSTI TOTALI rispetto al 3/04 -0,58% -15,22% 0,27% = 1,86% 0,15%

PREZZI  ITALIA rispetto al 3/04 0,34% -2,38% = = -0,27% 1,75%

PREZZI ITALIA rispetto al 4/03 1,90% 1,14% 0,43% -1,24% 2,39% 1,30%

�

TOTALE
INDUSTRIA

ALIMENTARI,
BEVANDE

TESSILE,
ABBIGLIAMENTO

CALZATURE,
CUOIO,
PELLE

LEGNO,
PRODOTTI
IN LEGNO

CARTA,
STAMPA,
EDITORIA

1.2 L’indagine: l’andamento economico dei comparti industriali
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PRODUZIONE rispetto al 3/04 8,81% 1,85% -0,71% -3,68% 18,39% 13,64%

PRODUZIONE rispetto al 4/03 4,09% -2,95% -2,26% -6,17% -6,20% -7,66%

FATTURATO rispetto al 3/04 5,13% -1,24% -3,55% -2,42% 37,65% 20,24%

FATTURATO rispetto al 4/03 5,53% 1,67% -0,18% -5,74% 31,30% -10,52%

FATTURATO ESTERO sul totale del 4/04 47,96% 39,21% 1,38% 39,33% 59,78% 47,71%

NUOVI ORDINI ITALIA rispetto al 3/04 1,18% -0,50% -3,48% -0,38% 35,19% 15,13%

NUOVI ORDINI ESTERO rispetto al 3/04 2,34% 0,85% = -7,68% 22,60% 12,53%

PORTAFOGLIO ORDINI (giorni) 58 53 56 86 120 31

OCCUPAZIONE rispetto al 3/04 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

COSTI MANO D’OPERA rispetto al 3/04 = 0,95% 0,58% 0,16% 0,24% =

COSTI MATERIE PRIME rispetto al 3/04 5,41% 3,54% 2,54% 1,59% 1,30% 1,49%

ALTRI COSTI rispetto al 3/04 0,64% = 2,52% 0,03% 0,21% =

COSTI TOTALI rispetto al 3/04 1,88% 2,20% 1,71% 0,84% 0,79% 0,65%

PREZZI  ITALIA rispetto al 3/04 0,78% 1,53% = 1,46% 0,48% =

PREZZI ITALIA rispetto al 4/03 0,10% 4,99% 4,39% 4,89% 1,34% =
Fonte: Elaborazione e indagine Camera di Commercio

�

CHIMICA,
FIBRE
SINTETICHE

GOMMA,
PLASTICA

CEMENTO,
MATERIALI
PER EDILIZIA

METALLI,
PRODOTTI
IN METALLO

MACCHINE ED 
APPARECCHI
MECCANICI ED
ELETTRICI

GIOIELLERIA,
ARGENTERIA

1.2 L’indagine: l’andamento economico dei comparti industriali
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TOTALE INDUSTRIA
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1.3 L’indagine: le previsioni Previsioni per il semestre Gennaio - Giugno 2005 rispetto al semestre precedente

PRODUZIONE 

AUMENTO 55%

STAZIONARIETA’ 24%

DIMINUZIONE 21%

OCCUPAZIONE

AUMENTO 16,5%

STAZIONARIETA’ 67,5%

DIMINUZIONE 16%

DOMANDA INTERNA

AUMENTO 29,5%

STAZIONARIETA’ 54%

DIMINUZIONE 16,5%

DOMANDA ESTERA

AUMENTO 50,5%

STAZIONARIETA’ 44%

DIMINUZIONE 5,5%

PREZZI

AUMENTO 33%

STAZIONARIETA’ 59,5%

DIMINUZIONE 7,5%

N.B.: I valori percentuali rappresentano le frequenze delle risposte da parte delle aziende campione
Fonte: Elaborazione e indagine Camera di Commercio
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Il 4° trimestre 2004 è stato caratterizzato da un andamento termico  
insolito, con temperature piuttosto elevate rispetto alla media del 
periodo nella prima parte del trimestre, seguite da un repentino 
calo termico nell’ultimo periodo.
Le precipitazioni sono state scarse in generale: ciò ha contribuito 
a rendere compatto il terreno, con evidenti difficoltà per le arature 
e le semine autunnali.

2.2 I prodotti

•FRUMENTO-ORZO
La semina dei due cereali ha presentato evidenti difficoltà, dovute 
alla scarsità di pioggia. In molte zone si è dovuto procedere alla 
semina su sodo, a causa delle difficoltà riscontrate nelle lavorazioni 
del terreno. Le temperature piuttosto miti del periodo hanno con-
tribuito a far partire subito le colture che hanno subito un arresto 
successivo ed arrossamenti della foglia, soprattutto sui frumenti 
teneri, a causa del brusco calo termico.

•BARBABIETOLA DA ZUCCHERO
Nel mese di ottobre si sono conclusi gli ultimi estirpi relativi alle 
varietà più tardive. Nonostante le elevate produzioni verificatesi in 
tale periodo, legate alla maggior persistenza in campo della coltura, 
il grado di polarizzazione si è mantenuto pressoché costante, in 
linea con la media della campagna in corso.
Tutto ciò ha contribuito al raggiungimento di una PLV soddisfacente, 
in controtendenza con le ultime campagne bieticole.

•GIRASOLE E MAIS
Verso la fine di ottobre si sono concluse le operazioni di raccolta. 
Le produzioni si sono attestate sui normali standard quantitativi.

•PATATA DA CONSUMO FRESCO
Le uniche problematiche riscontrate sulla coltura in tale periodo 
sono legate al prodotto stoccato in magazzino, che rappresenta 
una piccola parte della produzione locale, in quanto il resto viene 
venduto direttamente alla raccolta. Il prodotto conservato deve 
essere opportunamente trattato per prevenire fenomeni di pre-
germogliamento ed attacchi di Tignola, i quali vengono monitorati 
con l’applicazione di trappole a feromoni.

•POMODORO DA INDUSTRIA	
Le previsioni della campagna 2004, fortemente influenzate dall’an-
damento positivo della campagna precedente, sono state disattese 
in quanto, a fronte di una produzione elevata, non è stato possibile 
effettuare il conferimento della totalità del prodotto.
Tutto ciò potrebbe influire negativamente sulle assegnazioni 
delle quote di produzione che verranno stabilite per la prossima 
campagna, a causa di un esubero di prodotto stoccato presso gli 
stabilimenti industriali.

•CIPOLLA 
La maggior parte del prodotto risulta ancora stoccata presso i 
centri aziendali, in quanto l’andamento del mercato nazionale e la 
concorrenza degli altri Paesi europei sta creando notevoli problemi 
sul prezzo del prodotto. 
Il periodo di commercializzazione durerà fino alla fine di gennaio, in 
quanto non è possibile stoccare il prodotto per tempi più lunghi.

�

 2. AGRICOLTURA
2.1 Il quadro provinciale

2.2 I prodotti
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 3. COMMERCIO
3.1	 Il quadro provinciale

L’analisi dei dati relativi al quarto trimestre evidenzia ancora una 
volta che il volume degli affari si è ridotto rispetto al corrispondente 
periodo dell’anno precedente.
La percentuale delle aziende campione che dichiarano di avere 
subito una contrazione delle vendite supera quella di coloro che 
le hanno incrementate: la differenza tra i due gruppi si attesta 
sul 22% circa, che significa comunque un miglioramento, peraltro 
comprensibile a fine anno, rispetto ai dati dei due trimestri im-
mediatamente precedenti ed eguaglia quanto successo nel primo 
quarto dell’anno.
Sia la grande distribuzione che il commercio tradizionale eviden-
ziano lo stesso dato tendenziale positivo (il quarto trimestre fa 
registrare il miglior saldo dell’anno), per quanto costituisca ancora 
maggioranza il gruppo di operatori che hanno realizzato vendite 
inferiori rispetto a quelle dell’anno precedente.
Il commercio tradizionale non alimentare mette a segno i risultati  
migliori in assoluto mentre nel settore alimentare primeggia la 
grande distribuzione. 
I due terzi delle aziende denunciano prezzi lievemente aumentati 
rispetto al corrispondente periodo del 2003 ed il fenomeno sembra 
prevalere nel comparto del commercio tradizionale (negli alimentari 
in particolar modo) rispetto alla GDO. 
Risultano stabili le giacenze di magazzino su valori considerati 
normali nel trimestre in esame.
L’occupazione, infine, mostra una certa tenuta, sebbene la GDO 
denunci un certo calo nei confronti del terzo trimestre del 2004.
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3.3 L’indagine: l’andamento economico nel settore commercio  

VARIAZIONE VOLUME DELLE VENDITE RISPETTO AL IV TRIMESTRE 2003

Aumento Lieve aumento Lieve diminuzione Diminuzione

Tradizionale 5,7% 34,0% 45,3% 15,0%

Tradizionale alimentare 26,7% 60,0% 13,3%

Tradizionale non alimentare 7,9% 36,8% 39,5% 15,8%

Grande Distribuzione Organizzata 11,1% 22,2% 22,2% 44,5%

GDO alimentare 12,5% 25,0% 25,0% 37,5%

GDO non alimentare 100,0%

Totale 6,5% 32,3% 41,9% 19,3%

VARIAZIONE PREZZI DI VENDITA RISPETTO AL IV TRIMESTRE 2003

Aumento Lieve aumento Lieve diminuzione Diminuzione

Tradizionale 7,6% 62,2% 28,3% 1,9%

Tradizionale alimentare 6,7% 66,6% 26,7%

Tradizionale non alimentare 7,9% 60,5% 29,0% 2,6%

Grande Distribuzione Organizzata 11,1% 33,3% 44,5% 11,1%

GDO alimentare 12,5% 37,5% 50,0%

GDO non alimentare 100,0%

Totale 8,1% 58,1% 30,6% 3,2%



4
04

GIACENZE DI MAGAZZINO

Esuberanti Normali Scarse

Tradizionale 12,0% 80,0% 8,0%

Tradizionale alimentare 6,7% 73,3% 20,0%

Tradizionale non alimentare 14,3% 82,8% 2,9%

Grande Distribuzione Organizzata 100,0%

GDO alimentare 100,0%

GDO non alimentare 100,0%

Totale 10,3% 82,8% 6,9%

VARIAZIONE OCCUPAZIONE RISPETTO AL III TRIMESTRE 2004

Aumento Stazionarietà Diminuzione

Tradizionale 6,3% 85,4% 8,3%

Tradizionale alimentare 7,7% 84,6% 7,7%

Tradizionale non alimentare 5,7% 85,7% 8,6%

Grande Distribuzione Organizzata 77,8% 22,2%

GDO alimentare 87,5% 12,5%

GDO non alimentare 100,0%

Totale 5,3% 84,2% 10,5%
I valori  percentuali  rappresentano le frequenze delle risposte da parte delle aziende campione.
Fonte: Elaborazione Unioncamere Piemonte
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3.3 L’indagine: l’andamento economico nel settore commercio 
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4.1 Il quadro provinciale
 4. EDILIZIA

Ancora fondamentale, nel quarto trimestre del 2004, il contributo 
del comparto privato per il mantenimento della produzione del 
settore edile sui livelli del periodo precedente.
Nel comparto dei lavori pubblici, infatti, l’attività ha accentuato 
il rallentamento che ha caratterizzato il recente passato, causa il 
taglio dei trasferimenti di risorse finanziarie operate dal governo a 
danno degli enti locali territoriali ed economici che hanno dovuto 
ridurre in modo considerevole l’affidamento di nuovi lavori (occor-
re ricordare che la salute di questo comparto è stata, in passato, 
garantita dai numerosi lavori di “routine” diffusi sul territorio pro-
mossi dai citati enti).
La riduzione del numero di nuovi cantieri aperti non ha consenti-
to, quindi, di confermare i livelli di produzione degli anni passati, 
essendo, ormai praticamente giunti ad esaurimento quasi tutti i 
lavori per la messa in sicurezza del territorio ed il ripristino delle 
infrastrutture danneggiate dagli eventi alluvionali (soprattutto nel 
casalese) e per il recupero degli immobili danneggiati dall’evento 
sismico (nel tortonese e nel novese) della primavera 2003, nonché 
alcuni degli interventi parzialmente finanziati, con i fondi strutturali 
della Unione Europea, tramite i “Progetti integrati d’area”.
Solo verso la fine del periodo, relativamente al settore stradale, si 
è verificata una ripresa delle gare d’appalto per utilizzare fondi in 
scadenza al trentuno dicembre.
Per quanto riguarda il comparto dei lavori privati, invece, si è conso-
lidata la tendenza del recente passato: conferma delle difficoltà in 
alcune aree e andamento positivo nelle aree storicamente forti.
Nell’area di Alessandria l’attività ha conservato ancora discreti livelli 
perché sono proseguite le iniziative in corso a sud del concentrico 
e quelle più recenti, a destinazione residenziale, nel territorio a 
nord della città. Gli interventi di recupero invece, sono stati limitati 
ancora a lavori di modesta entità, mentre è proseguita la difficoltà 

del mercato per costruzioni di livello medio-alto.
Nella zona di Casale Monferrato, l’attività, sia di nuova edificazione che 
di recupero ad uso abitativo di pregio, ha mantenuto ancora buone 
quote produttive, in virtù di un mercato sempre vivace; anche gli in-
terventi di recupero, di livello medio basso, sia nel centro storico della 
città capozona che nei nuclei urbani minori sono stati numerosi.

Pure nel territorio di Novi Ligure, la produzione per ogni destina-
zione d’uso (residenziale, commerciale, produttiva) si è mantenuta 
su livelli elevati, sia per interventi di nuova edificazione che per i 
numerosi lavori di sistemazione degli edifici danneggiati dal sisma 
del 2003; si sono pertanto reiterati i problemi di reperibilità sia 
di mano d’opera qualificata e specializzata che di imprese locali 
disponibili ad assumere nuovi lavori.
Nell’area di Acqui Terme l’attività ha denunciato qualche difficoltà 
rispetto al periodo precedente, confermando il leggero rallenta-
mento registrato nel secondo trimestre, causa le incertezze del 
mercato immobiliare di nuovo in affanno.
Nella zona di Ovada, invece, la produzione ha fatto registrare un lieve 
incremento rispetto al precedente periodo, sia per interventi a desti-
nazione residenziale che ad uso produttivo e commerciale, a conferma 
di una tendenza che si era delineata già all’inizio dell’anno.
Ancora discreta l’attività nell’area di Tortona, in particolare per il 
settore dell’edilizia ad uso residenziale (pure in quest’area sono conti-
nuati gli interventi di ripristino degli edifici danneggiati dal terremoto), 
grazie al mercato che sembra assestato su livelli promettenti.
Sempre più consistente, invece, il rallentamento della produzione nel-
l’area di Valenza, causa un mercato immobiliare praticamente fermo.
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4.2 Le previsioni
Ancora difficili le previsioni per i prossimi mesi, per le incertezze 
legate alle prospettive del comparto dei lavori pubblici.
Per questo occorre ribadire i timori espressi in passato: la conti-
nua contrazione delle risorse finanziarie trasferite agli enti locali 
territoriali ed economici ridurranno ulteriormente i programmi delle 
stazioni appaltanti. Sono, inoltre, giunti a conclusione, o sono in 
fase di completamento, numerosi interventi diffusi sul territorio 
provinciale, finanziati con i fondi strutturali europei. Meno negativa 
la situazione per quanto riguarda i lavori stradali, perché avranno 
avvio gli interventi, di cui si è fatto cenno in consuntivo, appaltati 
a fine anno.
Con riferimento ai lavori privati, si confermano le previsioni positive 
per l’area di Alessandria formulate il trimestre precedente; dovreb-
bero, infatti, avere inizio entro breve termine alcuni interventi di 
recupero finanziati con i programmi dei cosiddetti “contratti di 
quartiere”, nonché lavori di nuova edificazione, ad uso misto resi-
denziale - commerciale, nella zona ad est del centro cittadino. Per 
contro, il mercato immobiliare per tipologie medio - alte continua 
ad essere in difficoltà, mentre è sempre più consistente la domanda 
per edilizia abitativa con finalità sociali. Anche per l’edificazione per 
uso produttivo le prospettive continuano ad essere interessanti. 

Per quanto riguarda la zona di Casale Monferrato, sono rientrati i 
timori espressi nel recente passato e le prospettive sono di nuo-
vo buone, grazie alla ripresa di vivacità del mercato immobiliare; 
le preoccupazioni, relativamente all’edilizia residenziale, sono ora 
dovute al fatto che cominciano a scarseggiare, in centro storico, 
gli edifici che consentano la realizzazione di interventi di recupero 
di pregio, mentre per la destinazione industriale ed artigianale sono 
di nuovo quasi esaurite le aree disponibili e si auspica la rapida 
attuazione del prossimo piano per insediamenti produttivi, anche 
se di modeste dimensioni.
Per la zona di Novi Ligure, le prospettive continuano ad essere 

buone; in città proseguono i lavori di recupero e riqualificazione, 
recentemente iniziati, del sedime dell’ex ILVA per la realizzazione 
di un consistente intervento con destinazione mista residenziale 
– commerciale, mentre proseguono le consuete iniziative di nuova 
edificazione per tutte le tipologie costruttive.
Per Acqui Terme, si teme, invece, un leggero decremento dell’atti-
vità, causato da un ritorno di difficoltà per il mercato immobiliare, 
in controtendenza rispetto ai trimestri precedenti, e da sensazioni 
di diffuso malessere economico percepibili in loco.
Ancora positive le prospettive per l’area di Ovada; si prevede, in-
fatti, un ulteriore incremento dell’attività, sia per la destinazione 
residenziale che per quella commerciale e produttiva. Fondamenta-
le, per le ultime, la realizzazione delle urbanizzazioni per la nuova 
area attrezzata, parzialmente finanziata con i fondi strutturali della 
Comunità Europea, i cui lavori sono in fase di completamento.
Per l’area di Tortona è prevista una conferma degli attuali livelli 
produttivi che possono essere valutati discreti; anche in questo 
territorio parte dell’attività sarà assorbita da interventi di recupero 
degli edifici danneggiati dal sisma della primavera 2003.
Infine, per la zona di Valenza, si teme un  ulteriore peggioramento 
della tendenza negativa che ha caratterizzato il recente passato.
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AGRICOLTURA INDUSTRIA
Avviati Cessati Avviati Cessati

M F T M F T M F T M F T

6.1 Assunzioni e licenziamenti
 6. MERCATO DEL LAVORO

Apprendisti  3  1  4  2  -  2  276  85  361  336  115  451 
Operai qualificati  49  31  80  173  79  252  718  208  926  1.456  493  1.949 
Operai non qualificati  259  143  402  319  190  509  713  172  885  1.199  247  1.446 
Impiegati  2  6  8  7  4  11  158  162  320  303  231  534 
TOTALE  313  181  494  501  273  774  1.865  627  2.492  3.294  1.086  4.380 

ALTRE ATTIVITA’ AMM. PUB. (Art.16 L.56/87)
Avviati Cessati Avviati Cessati

M F T M F T M F T M F T
Apprendisti  175  271  446  151  257  408  -  -  -  -  -  - 
Operai qualificati  1.410  1.154  2.564  1.634  1.369  3.003  4  27  31  3  22  25 
Operai non qualificati  788  1.143  1.931  843  1.088  1.931  2  19  21  2  20  22 
Impiegati  645  871  1.516  557  701  1.258  1  5  6  -  2  2 
TOTALE  3.018  3.439  6.457  3.185  3.415  6.600  7  51  58  5  44  49 

TOTALE
Avviati Cessati

M F T M F T
Apprendisti  454  357  811  489  372  861 
Operai qualificati  2.181  1.420  3.601  3.266  1.963  5.229 
Operai non qualificati  1.762  1.477  3.239  2.363  1.545  3.908 
Impiegati  806  1.044  1.850  867  938  1.805 
TOTALE  5.203  4.298  9.501  6.985  4.818 11.803 
N.B.:Tra le assunzioni non sono comprese quelle per “passaggi diretti ed immediati” (L300/70)    Fonte: Provincia di Alessandria

6.1.1 Assunzioni e licenziamenti anno 2004
Settori Avviati Cessati

Agricoltura 2.593 1.163
Industria 11.784 13.976
Altre attività 25.920 24.804
Amministrazione Pubblica 147 109
Totale 40.444 40.052
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6.2 Forze di lavoro immediatamente disponibili (Ex iscritti alle liste di collocamento) 

CLASSI
AL 31 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE AL 31 DICEMBRE

M F T M F T M F T
Disponibili 1° classe disoccupati 6.751 11.641 18.392 6.734 11.572 18.306 7.071 11.684 18.755

Disponibili 1° classe in cerca di 1º occupazione 1.259 3.553 4.812 1.240 3.529 4.769 1.243 3.509 4.752

Disponibili 2° classe 433 423 856 434 421 855 433 410 843

TOTALE 8.443 15.617 24.060 8.408 15.522 23.930 8.747 15.603 24.350

Disponibili 1° classe: lavoratori disoccupati o in cerca di prima occupazione, occupati a tempo parziale con orario non superiore a 20 ore settimanali e che aspirino ad una 
diversa occupazione.    
Disponibili 2° classe: lavoratori occupati che aspirino a diversa occupazione, esclusi quelli assegnati alla 1° classe.        Fonte: Provincia di Alessandria  

Gennaio 27.203
Febbraio 26.754
Marzo 26.371
Aprile 25.623
Maggio 25.807
Giugno 25.165
Luglio 24.264
Agosto 24.495
Settembre 24.376
Ottobre 24.060
Novembre 23.930
Dicembre 24.350
. 

6.2.1 Forze di lavoro immediatamente disponibili anno 2004* 

*Con l’attuazione della legge Biagi non esistono più le liste di collocamento, ma semplici banche dati tenute dai Centri per l’impiego con iscrizione volontaria e facoltativa da parte 
di coloro che si dichiarano “immediatamente disponibili al lavoro”.
Nel corso del 2003 è avvenuta la cancellazione di tutti gli iscritti alle vecchie liste di collocamento e la successiva reiscrizione volontaria esclusivamente da parte degli interessati
Fonte: Provincia di Alessandria



4
04

16

Estrattive, elettriche e gas  -  -  -  14.400  -  14.400  -  -  - 
Legno e mobili  -  -  -  -  -  -  4.560  -  4.560 
Alimentari  -  352  352  -  - -  10.120  344  10.464 
Metallurgiche  -  -  -  2.448  -  2.448  640  -  640 
Meccaniche  -  -  -  215.835 -  215.835  57.846  40.283  98.129 
Tessili  -  -  -  20.770  -  20.770  -  -  - 
Abbigliamento e arredamento  -  -  -  24.545  -  24.545  -  -  - 
Chimiche  -  -  -  19.374  -  19.374  5.200  -  5.200 
Pelli e cuoio  -  6.328  6.328  28.565  68.964  97.529  15.015  1.932  16.947 
Lavorazione minerali  -  -  -  -  6.435  6.435  -  -  - 
Carta e poligrafiche  -  -  -  60  -  60  60  -  60 
Costruzione e installazione impianti  -  -  -  841  -  841  85  16.560  16.645 
Altre attività *  -  -  -  -  -  -  1.440  12.348  13.788 
Altre varie  -  -  -  -  -  -  -  -  - 
INDUSTRIA - totale  -  6.680  6.680  326.838  75.399  402.237  94.966  71.467  166.433 
EDILIZIA - totale  26.765  -  26.765  22.730  -  22.730  8.657  1.300  9.957 
COMMERCIO  -  -  -  -  6.360  6.360  -  -  - 
TOTALE  26.765  6.680  33.445  349.568  81.759  431.327  103.623  72.767  176.390 
*Attività agricole, tabacchicoltura, trasporti e comunicazioni
Fonte: I.N.P.S.- Alessandria

6.4 Ore autorizzate dalla cassa integrazione guadagni 

 OTTOBRE  NOVEMBRE DICEMBRE 

Ordinaria Straordinaria Totale Ordinaria  Straordinaria Totale Ordinaria  Straordinaria Totale 
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Estrattive, elettriche e gas 35.720

Legno e mobili 13.776

Alimentari 52.812

Metallurgiche 18.770

Meccaniche 1.372.111

Tessili 39.850

Abbigliamento e arredamento 27.031

Chimiche 348.121

Pelli e cuoio 249.116

Lavorazione minerali 54.133

Carta e poligrafiche 31.068

Costruzione e installazione impianti 33.198

Altre attività * 28.766

Altre varie 0

INDUSTRIA - totale 2.304.472

EDILIZIA - totale 289.122

COMMERCIO - totale 65.875

TOTALE 2.659.469
*Attività agricole, tabacchicoltura, trasporti e comunicazioni
Fonte: I.N.P.S.- Alessandria

6.4.1 Ore autorizzate dalla c.i.g.  anno 2004
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8.TURISMO
8.1 Consistenza delle strutture alberghiere e di ristorazione*

Classificazione delle attività economiche ATECO I TRIM. 2004 II TRIM. 2004 III TRIM. 2004 IV TRIM. 2004

55,00 Alberghi e ristoranti 40 40 39 40

55,10 Alberghi 96 97 100 101

55,21 Ostelli della gioventù e rifugi di montagna 1 1 1 1

55,22 Campeggi e aree attrezzate per roulotte 8 8 8 8

55,23 Altri tipi di alloggio 21 21 16 17

55,30 Ristoranti 519 533 538 549

55,40 Bar 1.073 1.090 1.091 1.110

55,50 Mense e fornitura di pasti preparati 1 1 1 1

55,51 Mense 11 11 11 11

55,52 Fornitura di pasti preparati (catering) 5 5 5 5

H-55 TOTALE 1.775 1.807 1.810 1.843

* Solo sedi di impresa registrate
Fonte: Stock View - Unioncamere Roma
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ANNO 2004
NATURA GIURIDICA IMPRESE CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE ATECO*

INDIVIDUALI SOCIETÀ A+B C+D+E F G H I J K L /O

*A+B:	 Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura
C+D+E:	 Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua
F:	 Costruzioni
G:	 Commercio e riparazione beni di consumo
H:	 Alberghi e ristoranti

9.3 I fallimenti

Gennaio 3 11 1 5 1 4 3
Febbraio 2 8 2 1 3 3 1
Marzo 1 7 5 1 1 1
Aprile 5 2 1 1 1
Maggio 2 3 2 1 1 1
Giugno 13 4 5 2 1 1
Luglio 8 2 4 2
Agosto 5 1 1 2 1
Settembre 1 5 3 2 1
Ottobre 8 3 2 1 1 1
Novembre 1 7 1 1 6
Dicembre 6 1 1 1 1 1 1
Totale 2004 10 86 1 27 6 32 10 8 1 8 3
Totale 2003 8 78 1 23 9 21 11 6 0 13 2
Totale 2002 9 59 3 16 9 32 2 2 4
Totale 2001 4 68 0 11 14 38 2 5 2

9. INDICATORI ECONOMICI

I:	 Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
J:	 Attività finanziarie
K:	 Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese
L/O:	 Amministrazione pubblica, istruzione,sanità, servizi pubblici, sociali e personali
Fonte: Elaborazione Camera di Commercio su dati  Tribunale di Alessandria
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9.4 Consistenza delle imprese registrate *

9.4.1 Consistenza delle imprese artigiane registrate 

Classificazione delle attività economiche ATECO I TRIM. 2004 II TRIM. 2004 III TRIM. 2004 IV TRIM. 2004
A+B Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura 12.550 12.564 12.551 12.506
C+D+E Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua 5.908 5.951 5.943 5.941
F Costruzioni 5.871 6.044 6.128 6.180
G Commercio e riparazione beni di consumo 10.412 10.452 10.452 10.505
H Alberghi e ristoranti 1.775 1.807 1.810 1.843
I Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 1.308 1.323 1.349 1.346
J Attività finanziarie 934 954 952 958
K Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese 4.243 4.362 4.411 4.440
L/O Amministrazione pubblica, istruzione, sanità, servizi pubblici, sociali e personali 1.996 2.020 2.038 2.054
X Imprese non classificate 2.569 2.521 2.511 2.509

TOTALE 47.566 47.998 48.145 48.282
* Solo sedi; imprese per attività prevalente        Fonte: Stock View - Unioncamere Roma

Classificazione delle attività economiche ATECO I TRIM. 2004 II TRIM. 2004 III TRIM. 2004 IV TRIM. 2004
A+B Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura 124 126 124 125
C+D+E Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua 4.248 4.263 4.258 4.257
F Costruzioni 4.800 4.968 5.064 5.100
G Commercio e riparazione beni di consumo 945 948 943 935
H Alberghi e ristoranti 7 6 6 6
I Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 893 903 911 905
K Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese 441 452 461 465
L/O Amministrazione pubblica, istruzione, sanità, servizi pubblici, sociali e personali 1.349 1.360 1.374 1.384
X Imprese non classificate 1 2 9 2

TOTALE 12.808 13.028 13.150 13.179
* Solo sedi; imprese per attività prevalente         Fonte: Stock View - Unioncamere Roma
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ANNO 2004
CAMBIALI E TRATTE ACCETTATE TRATTE NON ACCETTATE ASSEGNI BANCARI

NUMERO EURO NUMERO EURO NUMERO EURO

Gennaio  473  610.766  56  85.918  89  365.222 

Febbraio  446  650.513  47  58.070  80  396.576 

Marzo  508  964.668  46  108.806  150  852.915 

Aprile  446  759.791  56  264.156  102  401.527 

Maggio  406  516.515  52  180.425  101  356.975 

Giugno  403  422.360  52  129.788  75  261.296 

Luglio  464  667.325  55  104.509  97  257.748 

Agosto  389  390.115  39  84.441  109  294.090 

Settembre  415  447.323  46  90.045  90  202.805 

Ottobre

Novembre

Dicembre

Totale 2004  3.950  5.429.376  449  1.106.158  893  3.389.153 

Totale 2003  6.578  9.290.520  805  1.345.746  1.299  9.553.158 

Totale 2002  8.147  9.021.334  1.076  1.592.636  1.195  7.091.951 

Totale 2001  7.684  8.196.340  1.145  1.229.630  1.415  5.899.465 
Fonte: Camera di Commercio di Alessandria

9.5 I protesti

Gennaio  473  610.766  56  85.918  89  365.222 

Febbraio  446  650.513  47  58.070  80  396.576 

Marzo  508  964.668  46  108.806  150  852.915 

Aprile  446  759.791  56  264.156  102  401.527 

Maggio  406  516.515  52  180.425  101  356.975 

Giugno  403  422.360  52  129.788  75  261.296 

Luglio  464  667.325  55  104.509  97  257.748 

Agosto  389  390.115  39  84.441  109  294.090 

Settembre  415  447.323  46  90.045  90  202.805 

Ottobre  475  667.676  46  116.313  100  429.236 

Novembre  538  523.456  42  118.147  80  406.491 

Dicembre  475  451.224  45  103.578  99  361.972 

Totale 2004  5.438  7.071.732  582  1.444.196  1.172  4.586.852 

Totale 2003  6.578  9.290.520  805  1.345.746  1.299  9.553.158 

Totale 2002  8.147  9.021.334  1.076  1.592.636  1.195  7.091.951 

Totale 2001  7.684  8.196.340  1.145  1.229.630  1.415  5.899.465 

Fonte: Camera di Commercio di Alessandria




